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Chirurgie e liste d'attesa mancano due primari: ora servono
i concorsi

`Reparti in sofferenza. Sacchi (chirurgia generale) è andato in pensione a febbraio,
Bertoletti (vascolare) ancora prima

GRAZIA MARIA

SANITÀ  Quello  delle  liste  di  attesa  è  un
problema  che  interessa  migliaia  di  persone,
soprattutto  chi  è  in  attesa  di  un  intervento
chirurgico  e  non  ha  le  possibilità  di  farlo
privatamente.  Dopo  l'allarme  lanciato  da
Cittadinanzattiva  e  dopo  i  chiarimenti  e  le
rassicurazioni della manager Asl Silvia Cavalli,
il  problema  resta.  Stiamo  parlando  di
interventi  chirurgici  di  elezione,  ovvero  quelli
programmati  che  in  alcuni  casi  possono
essere  anche  urgenti  e  dunque  da  effettuare
entro 30 o 60 giorni. Bene, nella prima fascia,
secondo  i  dati,  il  Goretti  è  riuscito  a  dare
risposte  nei  tempi  solo  in  9  casi  su  304
prescrizioni.  Il  3%.  Imbarazzante.  Ha spiegato
la  Cavalli  che  il  problema  è  legato
all'intasamento  delle  sale  operatorie  e  ha
promesso  per  settembre  l'entrata  in  funzione
di  una quinta sala che sarà utilizzata solo per
gli  interventi  programmati.  Basterà?  Gli
addetti  ai  lavori  sono  scettici  e  rilanciano
invece  un  altro  problema  che  a  loro  avviso
non  favorisce  una  gestione  nei  tempi  delle
liste di attesa. I reparti di chirurgia e chirurgia
vascolare  sono  da  molto  tempo  senza
primario.  Il  dirigente  dell'Unità  operativa

complessa  di  Chirurgia,  Marco  Sacchi,  che  è
scomparso  il  mese  scorso,  era  andato  in
pensione  a  febbraio,  ma  già  da  settembre
2022  era  stato  costretto  a  rallentare  il  suo
impegno.  Ancora  prima  era  andato  in
pensione  il  direttore  dell'Uoc  di  Chirurgia
vascolare,  Giovanni  Bertoletti.  I  due  reparti
sono  quindi  affidati  a  facenti  funzioni  che  si
devono  caricare  di  tutti  i  problemi  ma  che  di
fatto  non hanno il  mandato per  organizzare  a
medio  e  lungo  termine,  o  laddove  lo
ritengano,  rivoluzionare  i  propri  reparti.  Una
carenza  che,  dicono  i  numeri,  sta  pesando
tantissimo  e  che,  anche  con  l'aumento  delle
sale  operatorie,  finirà  per  incidere
negativamente  anche  sull'abbattimento  delle
liste  di  attesa  degli  interventi  chirurgici.  Un
problema  che  rischia  però  di  trascinarsi  per
molto  tempo.  L'Azienda  sanitaria  ha  bandito
solo il concorso di Chirurgia - dicono dalla Asl -
per la scelta del nuovo primario, mentre non è
stato  neppure  bandito  quello  di  Chirurgia
vascolare.  Questo  significa  che  ci  vorranno
mesi  per  raccogliere  le  domande  degli
aspiranti  e  mesi,  nella  migliore  delle  ipotesi,
per  arrivare  alle  nomine.  Vittorio  Buongiorno
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